Diritto di replica


A proposito del nostro articolo


“Perché non avremmo dovuto dire che...”





Accogliamo con favore, nello spirito che L’Eco ha sempre dimostrato, la replica del signor Giovanni Carlo Calubini ad un nostro articolo. Registriamo che egli stesso afferma: “...non posso ribattere punto per punto su quanto affermato dall’Eco perché di molte cose non sono informato...”, e ciò è palesemente in contraddizione con l’elencazione di particolari amministrativi che emergono dalla sua lettera, possibili solo con conoscenze più che approfondite.


Il sospetto nasce spontaneo: Sarà tutta farina del suo sacco?


Il signor Calubini, lo scorso anno, è stato nominato dal sindaco Rosa membro del Consiglio di Amministrazione della nuova Società di Gestione della Casa Albergo di Montichiari, di cui è Presidente il sindaco stesso.





Una mia lettera indirizzata ai Direttori dei mensili Area blu e Paese mio, è stata da loro recentemente pubblicata.


Essa esprimeva la mia serena opinione per il modo fazioso che il settimanale L’ECO della Bassa Bresciana usa nel dare notizia circa quegli argomenti riguardanti l’operato della Amministrazione Comunale di Montichiari, in particolar modo del Sindaco Rosa.


Non mi sarei mai aspettato che la mia lettera potesse dare a questo giornale il pretesto per una presa di posizione così forte, infatti, la sua reazione alle mie pacate considerazioni, ha trovato posto sull’intera prima pagina del 28 feb. 2004.


L’Eco, senz’altro risentito per ciò che è stato evidenziato, ha scritto cose che a parer mio non sembrano trovare riscontro nella realtà; sono sicuro perciò che chi come me ha votato Rosa per fiducia, per stima o per amicizia, non ha certamente condiviso ed applaudito quanto avrà letto, ma avrà avuto modo, ancora una volta, di percepire un malcelato risentimento e non certo di apprezzare le parole di un giornale che forse suppone di essere il depositario della verità. 


Il Sindaco Rosa e la sua Giunta, sono stati descritti come persone incoerenti circa gli impegni e le promesse fatte agli elettori. Vogliamo considerare alcuni punti salienti per trarne elementi di valutazione? 


Nel cercare di capire dove sta la verità, mi sono documentato sul Programma Elettorale della Lega (Partito che sosteneva Rosa) alle Elezioni Amministrative del 1999 ed al punto 8 tutti possono ancora leggere:


L’Amministrazione si impegnerà nel non penalizzare, per quanto legalmente possibile e di competenza, la piccola distribuzione commerciale del centro e delle frazioni, impedendo l’insediamento di nuovi Mega Centri Commerciali, sia nell’ambito del centro abitato che nelle zone periferiche e limitrofe, modificando, sui binari della legittimità, il PRG e le norme attuative dello stesso.


Alla luce di quanto su evidenziato, mi sembra invece che la Giunta sia stata coerente con i propri propositi, sia opponendosi all’insediamento del centro commerciale sull’area ex Valentini (detta “la puzza”), sia opponendosi alla realizzazione del MEGA centro commerciale che qualcuno aveva in previsione di costruire nei pressi dello stradiscusso nuovo stadio del Brescia Calcio, contrariamente invece a quanto proposto dalla Giunta, la quale voleva che trovassero posto nello stadio stesso, solo negozi o realtà sportive attinenti allo sport in genere (palestre oppure attività di servizio tipo sale conferenza, cinematografi ecc). La costruzione del MEGA centro commerciale era la condizione senza la quale, a nessun costruttore sarebbe convenuto, per i tempi che corrono, costruire uno stadio di calcio fine a se stesso ...         


È forse questa l’incoerenza di cui si incolpa il Sindaco Rosa e la sua Giunta? A me non sembra proprio il caso di biasimarli per una colpa che mi pare non abbiano, anzi!


Non posso ribattere punto per punto su quanto affermato dall’Eco perché di molte cose non sono informato, ma mi riprometto di farlo per capire meglio il mio paese ed i fatti che lo caratterizzano. Sono solo un cittadino spettatore che da un po’ di tempo però, si sta guardando intorno con occhi critici ed interessati a ciò che gli accade intorno.


Un esempio?


Da qualche anno in occasione della festa Patronale e di altre occasioni Festive, ho visto il mio paese vestirsi ed organizzarsi in un modo nuovo, elegante, simpatico, colorato, che è piaciuto a me e a tanti altri.


Quei particolari momenti di festa, mi hanno dato modo e di incontrare persone che da anni non vedevo più, di assistere ad iniziative culturali, a spettacoli di ogni genere, a rappresentazioni teatrali, iniziative che ho condiviso con molti altri cittadini Monteclarensi che in quelle occasioni, hanno riscoperto il proprio Paese gustandolo e godendosi il piacere della festa in ogni sua forma come non avevo mai visto fare prima!!


Questo è sciupare i soldi del contribuente?


Sono sicuro che per promuovere certe iniziative, ci voglia: fantasia, impegno, capacità, voglia di interpretare i bisogni degli altri ed certamente anche... il denaro. Sono convinto però che esso sia ritornato ai cittadini sottoforma di piacevoli momenti di vita consumata insieme e di dolci emozioni da conservare nella memoria; questo è forse poco?


Cambiando discorso...


A proposito degli introiti Comunali, mi sembra che la gestione Rosa abbia fatto e stia facendo in modo che le risorse Comunali siano impiegate in modo proficuo. È fuori dubbio infatti, che il loro impiego non sia nascosto ma sotto gli occhi di tutti noi cittadini Monteclarensi che stiamo godendo e godremo di un Paese, anzi di una città, con nuove strade, di un’illuminazione notturna efficiente, di piste ciclabili e pedonali che prima non c’erano, di una piazza che diventerà il nostro salotto per incontrarci, per chiacchierare e criticare (...è lo sport preferito dagli Italiani), e di tante altre grandi e piccole opere che pare piacciano davvero a molti cittadini. Ritengo che questa non sia solo facciata!


La critica, come dicevo nella mia lettera, deve essere basata su fatti concreti e non pretestuosi, altrimenti non sarebbe logica ma solo fine a se stessa... o di altri..., e questo non lo trovo costruttivo per la comunità stessa!


Il Piano Regolatore (PRG), che non si faceva da diversi anni, dettato da precise linee guida, ha richiesto alla Giunta, ai sui Consiglieri ed a coloro preposti allo studio, un grosso impegno di lavoro, di responsabilità, di equità nelle scelte e nella sua stesura, dimostrando senso critico nell’ascolto delle necessità del paese. Il PRG è stato oggetto di critica da parte delle Opposizioni ma alla fine , discusso democraticamente in Commissione, ha trovato la sua definizione ed ora che esiste, è uno strumento irrinunciabile ed importante, che da la certezza a tutti in una equa espansione del nostro paese nei prossimi anni.


Ora voglio sperare che ciò che ho scritto non appaia come una sterile polemica nei confronti dell’Eco, questo rappresenta solo un modo garbato di difendere la mia scelta di esprimere i miei punti di vista e per essere solidale con l’operato del Sindaco del mio Paese che io, come molti altri Monteclarensi abbiamo votato, consentendogli attraverso democratiche elezioni, di governare a pieno titolo. Anche se qualcuno ha messo in dubbio la sua esperienza nel gestire il bene comune, è forse il caso che attenda di giudicarlo alla fine del suo mandato, le conquiste si giudicano quando la battaglia è terminata, farlo prima credo sia molto rischioso per tutti.





Calubini Giovanni Carlo


